
Atti Parlamentari — 6 0 6 2 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XVII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI —- TOENATA DEL 1 3 FEBBRAIO 1 8 9 2 

mite determinato, lo stabiliamo in un'industria 
nella quale il genere di lavoro compiuto dalle 
varie classi di lavoratori è, sostanzialmente, 
diverso. Sostanzialmente diverso per la re-
sponsabilità, per le condizioni tecniche nelle 
quali si svolge, per la fatica che può doman-
dare ai singoli componenti. 

Fedele a una massima che ebbi l'onore di 
esporre non è molto in questa Camera, credo, 
invece, che convenga procedere anche in que-
sta materia della tutela e difesa dei lavoratori, 
in ogni caso speciale, tenendo conto delle con-
dizioni di fatto. Non è, solo, la questione delle 
ore di lavoro, che deve, considerare il ministro, 
quando egli debba date concessioni per ferro-
vie economiche. Vi sono questioni igieniche, le 
quali potrebbero avere un gran peso e potreb-
bero condurlo a prendere delle risoluzioni. Se-
condo me, è più opportuno di lasciare che il 
potere esecutivo, il quale, oggi, sente così vi-
vamente il problema sociale, caso per caso, 
concessione per concessione, studi quali con-
dizioni egli possa imporre, condizioni però, lo 
ripeto, che avranno di mira la igiene, la di-
fesa dei lavoratori meno forse la questione 
delle ore di lavoro. Quindi prego il ministro, 
che, quando egli debba fare delle concessioni 
in materia di ferrovie economiche, tenga conto, 
nel limite del possibile, di tutte quante quelle 
condizioni di fatto, che sia opportuno il Go-
verno consideri nella tutela e nella difesa 
dei lavoratori. 

Presidente. L'onorevole Rampoldi ha facoltà 
di parlare, 

Rampoidi. Ho chiesto di parlare per aggiun-
gere anch' io alcune considerazioni in soste-
gno dell'articolo addizionale, proposto dal-
l'onorevole Engel e da altri deputati al pre-
sente disegno di legge, perchè in quello ho 
ravvisato un intendimento perfettamente con-
forme ai principii fondamentali dell'igiene 
individuale e dell' igiene pubblica. 

L'onorevole Engel, difendendo l'articolo 
stesso, ne ha già dette le principali ragioni 
e però il compito mio è assai facilitato ed 
abbreviato. 

Mi corre or l'obbligo soltanto di riassumere 
il concetto mio in alcune brevi considera-
zioni, essendo qui proprio il caso di dire, che 
la ripetizione non è una inutile figura gram-
maticale ; anzi parendo più che mai qui ap-
plicabile il vecchio adagio, repetita juvant. 

Ho detto, che ho nell'articolo ravvisato un 
principio conforme alla igiene individuale ; 

ed infatti, non appena si consideri la reale 
essenza del lavoro, che sono chiamati a com-, 
piere le persone preposte specialmente alla 
regolare locomozione e direzione dei treni 
ferroviari, e non appena si prendano in 
esame i coefficienti molteplici del lavoro 
istesso, sia dal punto di vista dell'attività 
intellettuale, sia da quello della funzione mu-
scolare, ognuno intende di leggieri come quel-
l'ufficio sia arduo e complesso e insieme de-
licatissimo, ed intende ancora più agevol-
mente come l'individuo, che lo compie, deve 
relativamente presto stancarsene per quel-
l'esaurimento di forze che, secondo una legge 
fisiologica non può tardare a manifestarsi e 
che finisce con essere non soltanto pregiudi-
cevole per la salute dell'individuo, ma pre-
giudicevole ancora all' esatto adempimento 
dell'ufficio suo. Di qui i danni per la sicu-
rezza pubblica. 

Ognuno intende, adunque, che la significa-
zione di questo articolo aggiuntivo è altis-
sima e intende perciò del pari, che la Camera 
se ne dovrebbe alacremente occupare, per una 
congrua risoluzione del principio ivi affer-
mato. 

Ma, ripeto, non è il caso di aggiungere 
altre parole dopo quelle che ha innanzi detto 
l'onorevole Engel; tanto più, che ognuno di 
noi è conoscitore di fatti, che non han biso-
gno d'ulteriore dimostrazione. 

Però, poiché ho facoltà di parlare, voglio os-
servare all'onorevole Marchiori, il quale teste 
avvisava essere più conveniente, che il potere 
esecutivo decida esso, caso per caso, queste 
questioni d'indole sanitaria, voglio osservare, 
dico, all'onorevole Marchiori, che pare a me, 
che migliore occasione di questa non possa 
esservi per la Camera, di dimostrare come ve-
racemente essa intende a risolvere le questioni 
d'igiène individuale e pubblica. E parmi, che 
si seguirebbe veramente un metodo sperimen-
tale, se fin da ora si prendesse in quella con-
siderazione, che si conviene, l'articolo aggiun-
tivo dell'onorevole Engel e di altri nostri 
colleghi, perchè l'esperimento non potrebbe 
che giovare in avvenire. 

E dopo ciò, voglio anche fare un' altra 
raccomandazine all'onorevole ministro dei la-
vori pubblici. Egli sa quanto sia necessario 
che le persone, le quali sono specialmente 
applicate alla regolare locomozione, alla di-
rezione e alla sorveglianza dei treni "ferro-
viari, godano di un perfetto senso visivo, e 


